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1 PREMESSA 

Il progetto in esame è relativo alla realizzazione e messa in esercizio di un impianto agrivoltaico, per 

la generazione di energia elettrica, comprensivo delle opere di connessione, proposto da 

Lightsource Renewable Energy Italy SPV 11 S.R.L., nei territori comunali di Librizzi (ME) e Patti 

(ME) in Sicilia, per una potenza nominale installata pari a 21.751 MWp ed una potenza in immissione 

pari a 19,4 MW. 

L’energia elettrica prodotta sarà convogliata, dall’impianto agrivoltaico, mediante cavi interrati in 

media tensione fino alla sottostazione elettrica di trasformazione esistente “Minerva”, situata nel 

comune di Patti (ME), in adiacenza alla SE elettrica di Patti. All’interno della sottostazione elettrica 

esistente è prevista la realizzazione di un nuovo stallo di trasformazione MT/AT. 

Il nuovo stallo, all’interno della sottostazione elettrica esistente “Minerva”, sarà connesso alla Rete 

di Trasmissione Nazionale (RTN) in antenna a 150 kV con la stazione elettrica 150 kV di Patti (ME). 

Ai sensi dell’allegato A alla deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 

ARG/elt 99/08 e s.m.i. (TICA), il nuovo elettrodotto in antenna a 150 kV per il collegamento 

dell’impianto alla SE di Patti costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo 

produttore a 150 kV nella suddetta stazione, costituisce impianto di rete per la connessione.  

La progettazione dell’opera è stata sviluppata tenendo in considerazione una serie di criteri sociali, 

ambientali e territoriali, che hanno permesso di valutare gli effetti della pianificazione elettrica 

nell’ambito territoriale considerato nel pieno rispetto degli obiettivi della salvaguardia, tutela e 

miglioramento della qualità dell'ambiente, della protezione della salute umana e dell'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali. 

L’energia elettrica prodotta dall’impianto concorrerà al raggiungimento dell’obiettivo di incrementare 

la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, coerentemente con gli accordi siglati a livello 

comunitario dall’Italia. 

L’impianto è stato studiato e progettato comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere 

con gli interessi pubblici e privati coinvolti, cercando in particolare di: 

• contenere per quanto possibile la sua estensione, per occupare la minor porzione possibile 

di territorio nell'ottica di una minor occupazione di suolo;  

• minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalistico, paesaggistico e 

archeologico; evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo 

urbanistico;  
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• contenere l'impatto visivo, nella misura concessa dalle condizioni geomorfologiche territoriali 

e riducendo l’interferenza con zone di maggior visibilità;  

• minimizzare l'interessamento di aree soggette a dissesto geomorfologico;  

• assicurare la continuità del servizio, la sicurezza e l’affidabilità della fornitura di energia;  

• permettere il regolare esercizio e la manutenzione dell’impianto; 

• Coerentemente con le linee guida in materia di impianti agrivoltaici rilasciate dal Ministero 

della Transizione Ecologica nel giugno 2022, realizzare un impianto che consenta di 

preservare la continuità delle attività agricole sul sito di installazione, garantendo, al 

contempo, una ottimale produzione energetica da fonte rinnovabile.  

2 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto complessivo ha una potenza DC nominale di 21,75 MWp e una potenza nominale AC 

complessiva di 19,4 MW con rapporto DC/AC 1,12. 

L’energia dell’impianto complessivo è derivante da 35.952 moduli che occupano una superficie 

fotovoltaica di 100.497 m² ed è composto da 97 gruppi di conversione SUN2000-215KTL-H0 che 

convertono la potenza DC in AC in campo e 8 cabine di trasformazione da 3.150 kVA. 

Dati tecnici Impianto 

Superficie totale moduli 100.497 m² 

Numero totale moduli 35.952 

Tipo di modulo 
605Wp, tipo JKM605N-78HL4-BDV 

bifacciale 

Potenza DC impianto 21,75 MWp 

Potenza AC impianto  19,40 

DC/AC 1,12 

Struttura di sostegno moduli fotovoltaici tipo 1 N.86 – Tracker monoassiale 2x12  

Struttura di sostegno moduli fotovoltaici tipo 2 N. 706 – tracker monoassiale 2x24  

Asse principale struttura Nord-Sud 

Numero di string inverter 97 

Potenza string inverter 200 kWac  

N° Transformation cabin da 3150kVA 8 

Tabella 1 – Scheda Tecnica dell’impianto 
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Moduli fotovoltaici: I moduli fotovoltaici considerati sono in silicio monocristallino bifacciale da 156 

(2x78) celle e potenza 605W ed efficienza fino a 21.64% con performance lineare garantita 30 anni. 

I moduli sono provvisti di cornice in lega di alluminio anodizzato. Dimensioni 2465x1134x30mm, 

peso 34,6kg. 

Struttura fotovoltaica: La struttura fotovoltaica di sostegno sarà di tipo mobile (tracker) ed avrà un 

angolo variabile da +60° a -60° nella direzione E-O.  

Nella configurazione elettrica di progetto, il raggiungimento della potenza di 21.750 kWp, prevede 

l’installazione di due tipologie di tracker con orientamento verticale dei moduli (Portait) e monoasse 

orizzontale a file indipendenti: 

- Un tracker (2x12) di dimensioni pari a 5,13x14,21 m, che consentirà l’installazione di 24 

moduli; 

- Un tracker (2x24) di dimensioni pari a 5,13x28,05 m, che consentirà l’installazione di 48 

moduli. 

Entrambe le tipologie permettono la rotazione della struttura in direzione E-O, con asse invece 

disposto lungo N-S. In totale si avranno numero 86 strutture per la tipologia (2x12) e numero 706 

strutture per la tipologia (2x24). L’altezza massima delle strutture è riportata all’interno dell’elaborato 

“22-00074-IT-LIBRIZZI_CV-T01_Particolare strutture di sostegno moduli”. 

Colture di impianto: Per l’impianto agrivoltaico in progetto si prevede la coltura monospecifica di 

foraggere che saranno collocate al di sotto e tra le file delle strutture di sostegno dei moduli; le sole 

eccezioni sono rappresentate dalle aree non coltivabili. Sono escluse pertanto, 4 m di fascia per gli 

impluvi secondo quanto riportato dal R.D. 523/1904 (mentre si prevederà la messa a dimora nei 

restati 6 m costituenti i 10 m della fascia), le aree dedicate ai cabinati e alla viabilità di impianto. 

Fascia di mitigazione: La fascia arborea finalizzata alla mitigazione visiva dell’impianto agrivoltaico 

prevede alberi di ulivo civ. cipressino, ed avrà larghezza pari a m 10,00 laddove non si riscontrino 

particolari ostacoli, pari a 5 m in corrispondenza delle fasce di rispetto degli elettrodotti e in presenza 

di tralicci, variabile laddove occorre il rispetto dei confini particellari. Pertanto, sarà impiantata su 

due file con sesto di impianto a quinconce, con distanza tra le file pari a 5,00 m per facilitare l'impiego 

di mezzi meccanici e distanza sulla fila (interfila) di 2,00 m nel caso in cui la fascia sia maggiore di 

6 m di larghezza, mentre verrà previsto un unico filare nel caso in cui la fascia di mitigazione risulti 

minore di 6 m. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area del sito è individuabile sulla Cartografia IGM in scala 1:25.000: 

• Foglio 599-II – San Piero Patti 

• Foglio 600-III - Montalbano Elicona 

Si riporta di seguito lo stralcio cartografico dell’area interessata: 

 
 

Figura 1. Inquadramento delle componenti dell'impianto agrivoltaico e relative opere di connessione su base 

IGM 

Il layout di progetto è sviluppato nella configurazione così come illustrata nell’inquadramento su base 

satellitare riportato di seguito: 
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Figura 2. Inquadramento su base satellitare dell’area di impianto e delle relative opere di connessione  
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4 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Nell’impianto agrivoltaico in oggetto è prevista l’installazione di un impianto di illuminazione 

esclusivamente in corrispondenza dei principali cabinati di impianto, quali:  

• n.8 Power Station (PS) o cabine di campo;  

• n.1 cabina generale MT;  

• n.1 cabina ufficio;  

• n.1 magazzino.  

Nei varchi, lungo la recinzione e nelle aree interne al campo agrivoltaico non è prevista la presenta 

di sistemi di illuminazione artificiale ma è prevista soltanto quella in corrispondenza dei cancelli di 

accesso alle aree. Ove questa risulti necessaria, ad es. durante l’esecuzione di interventi di 

manutenzione in periodo notturno verranno adottati temporaneamente sistemi di illuminazione 

ausiliari portatili.  

Il sistema di illuminazione artificiale previsto, per motivi di sicurezza avrà la sola funzione di 

illuminare esclusivamente l’area esterna dei cabinati “Power station”, “Cabina generale MT”, 

“Cabina ufficio” e la cabina “Magazzino” per un totale di 8 cabinati e dei 4 cancelli di accesso.  

Di seguito si riporta la descrizione dei cabinati, del tipologico del cancello di accesso e 

dell’apparecchio di illuminazione artificiale previsto.  

  

4.1 CABINE DI CAMPO O POWERSTATION  

Le Power Station (o cabine di campo) hanno la duplice funzione di convertire l’energia elettrica dal 

campo agrivoltaico da corrente continua (CC) a corrente alternata (CA) e di elevare la tensione da 

bassa (BT) a media tensione (MT).  

Le cabine saranno costituite da elementi prefabbricati suddivisi in più scomparti e saranno 

progettate per garantire la massima robustezza meccanica e durabilità.  

L’impianto fotovoltaico è composto da 8 cabine di trasformazione o Power Station STS-3000K-H1. 

La cabina ospiterà, oltre al trasformatore in olio, anche un quadro di bassa tensione (verso cui 

convoglieranno i cavi BT (provenienti dagli string inverter di campo) ed il locale MT con il quadro di 

ingresso e uscita e completo dei sistemi per il monitoraggio degli inverter. 
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A seguire il dettaglio della cabina presentata: 

 

Figura 3. Immagine della Power Station Huawei STS 3000K-H1 

 
Figura 4. Diagramma unifilare della Power Station 

 

 

Per ognuna delle cabine sono previsti n.1 corpi illuminanti installati orizzontalmente sulla parete del 

manufatto ad una altezza dal suolo di circa 2,90 m e rivolto verso il basso al fine di illuminare il 

camminamento in prossimità dei varchi. Di seguito si riporta una rappresentazione tipo delle cabine 

power station con la relativa indicazione della posizione dei corpi illuminanti previsti.  
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Figura 5. Planimetria e prospetto power station con posizione del corpo illuminante 
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4.2 CABINA GENERALE MT 

I circuiti uscenti dalle Power Station saranno collegati alla cabina di raccolta MT, ubicata nel Comune 

di Librizzi all’interno dell’area di impianto. 

La cabina prefabbricata di dimensioni pari a circa 1500x340 cm, ospiterà gli scomparti di linea in 

entrata e lo scomparto di linea in uscita, un quadro ed un trasformatore per i servizi ausiliari. 

 

 Figura 6. Planimetria e prospetti cabina generale MT con posizione del corpo illuminante 

Nel campo agrivoltaico è prevista una cabina generale MT, connessa allo stallo MT/AT di 

sottostazione. 

Per la cabina sono previsti n.2 corpi illuminanti installati orizzontalmente sulla parete del manufatto 

ad una altezza dal suolo di circa 2,90 m e rivolti verso il basso al fine di illuminare il camminamento 

in prossimità dei varchi come si evince dalla figura sopra riportata. 

  

4.3 CABINA UFFICIO  

Nel campo agrivoltaico è prevista una cabina ufficio a servizio del personale di gestione e 

manutenzione. Per tale cabina è prevista la posa di n. 2 corpi illuminanti installati orizzontalmente 

sulla parete del manufatto ad una altezza dal suolo di circa 3 m e rivolti verso il basso al fine di 
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illuminare il camminamento in prossimità dei varchi. Di seguito si riporta una rappresentazione tipo 

della cabina e la relativa indicazione della posizione dei corpi illuminanti previsti.  

 
Figura 7. Planimetria e prospetti cabina Uffici con illuminazione e videosorveglianza 

 

  

 

Figura 8. Prospetti della cabina uffici illuminazione e videosorveglianza  
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4.4 MAGAZZINO  

Nel campo agrivoltaico è prevista un magazzino a servizio del personale di gestione e 

manutenzione.  

Per tale cabina è prevista la posa di n. 1 corpi illuminanti installati orizzontalmente sulla parete del 

manufatto ad una altezza dal suolo di circa 3 m e rivolti verso il basso al fine di illuminare il 

camminamento in prossimità dei varchi. Di seguito di riposta una rappresentazione tipo della cabina 

la relativa indicazione della posizione dei corpi illuminanti previsti.  

 

 

 Figura 9. Pianta e prospetti della cabina magazzino con illuminazione e videosorveglianza 
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4.5 PARTICOLARE ACCESSI 

 
Figura 10. Prospetto accessi con illuminazione e videosorveglianza 

4.6 CORPO ILLUMINANTE PREVISTO  

Per tutti i cabinati in impianto e per gli accessi è prevista l’installazione di un corpo illuminante tipo 

led ad alta efficienza da 30 W ed un flusso luminoso di circa 4394 lm.  

Il proiettore sarà di tipo compatto e fissato alla struttura del cabinato mediante una staffa di circa 30 

cm. Di seguito i dati tecnici del proiettore:  

• Potenza: 30 W  

• Tensione: 85 - 277 V  

• Frequenza: 50/60 Hz  

• Fattore di potenza: >0,9  

• Tipo LED: COB CITIZEN  

• Numero LED: 1  

• Flusso luminoso: 4394 lm  

• Colore luce: 2.800 – 4.000 – 5.500 k  

• Angolo di diffusione: 120°  

• Temperatura di lavoro: -30° ÷ 60°  

• Indice di resa cromatica: >70  
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Figura 11: Corpo illuminante  

Nel dimensionamento e nella futura posa saranno rispettati:  

• Tipo area da illuminare: spazi privati  

• Valore di intensità luminosa massima di 0 candele (cd) per 1000 lumen (lm) di flusso 

luminoso totale emesso a 90 gradi e oltre = 0; il proiettore scelto in progetto possiede un 

flusso luminoso pari a 0 per angolo superiore a 70°.  

• Il corpo illuminante sarà equipaggiato con lampada ad avanzata tecnologia ed elevata 

efficienza luminosa LED con un rapporto di 4.393 lm per 30W con indice di resa cromatica 

superiore a 65 (Ra>65), ed efficienza comunque superiore ai 90 lm/w. • Vita media della 

lampada di circa 50.000 ore  

 

5 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

• LEGGE 22 aprile 2005, n. 4 Norme riguardanti il contenimento dei consumi energetici e il 

miglioramento dei livelli qualitativi delle abitazioni. Disposizioni volte alla riduzione 

dell'inquinamento luminoso (cui non è seguito il Regolamento attuativo); 

•  Norma Tecnica UNI 10819.  
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6 INQUINAMENTO LUMINOSO ED ABBAGLIAMENTO 

6.1 INQUINAMENTO LUMINOSO 

Per inquinamento luminoso si intende qualunque alterazione della quantità naturale di luce presente 

di notte nell'ambiente esterno e dovuta ad immissione di luce di cui l'uomo abbia responsabilità. 

Nella letteratura scientifica è possibile individuare numerosi effetti di tipo ambientale, riguardanti 

soprattutto il regno animale e quello vegetale, legati all’inquinamento luminoso, in quanto possibile 

fonte di alterazione dell’equilibrio tra giorno e notte.  

Questa alterazione, più o meno elevata a seconda della località, può provocare danni di diversa 

natura: 

• Danni ambientali: difficoltà o perdita di orientamento negli animali (uccelli migratori, 

tartarughe marine, falene notturne), alterazione del fotoperiodo in alcune piante, alterazione 

dei ritmi circadiani nelle piante, animali e uomo (ad esempio la produzione della melatonina 

viene bloccata già con bassissimi livelli di luce). Nel 2001 è stato scoperto nell'uomo un 

nuovo fotorecettore che non contribuisce al meccanismo della visione, ma regola il nostro 

orologio biologico. Il picco di sensibilità di questo sensore è nella parte blu dello spettro 

visibile. Per questo le lampade con una forte componente di questo colore (come i LED) 

sono quelle che possono alterare maggiormente i nostri ritmi circadiani. Le lampade con 

minore impatto da questo punto di vista sono quelle al sodio ad alta pressione e, ancora 

meno dannose, quelle a bassa pressione;  

• Danni culturali: aumento della brillanza e perdita di visibilità del cielo stellato soprattutto nei 

paesi più industrializzati. Il cielo stellato che è stato da sempre fonte di ispirazione per la 

religione, la filosofia, la scienza e la cultura in genere. Fra le scienze più danneggiate dalla 

sparizione del cielo stellato vi è inoltre l'astronomia sia amatoriale che professionale; un cielo 

troppo luminoso infatti limita fortemente l'efficienza dei telescopi ottici che devono sempre 

più spesso essere posizionati lontano da questa forma di inquinamento;  

• Danno economico: spreco di energia elettrica impiegata per illuminare inutilmente zone che 

non andrebbero illuminate, come la volta celeste, le facciate degli edifici privati, i prati e i 

campi a lato delle strade o al centro delle rotatorie. Anche per questo motivo uno dei temi 

trainanti della lotta all'inquinamento luminoso è quello del risparmio energetico non contando 

inoltre le spese di manutenzione degli apparecchi, sostituzione delle lampade, installazione 

di nuovi impianti ecc... 
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Attualmente la prevenzione dell'inquinamento luminoso non è regolamentata da alcuna vigente 

legge nazionale. Le singole Regioni e Provincie autonome hanno tuttavia promulgato testi normativi 

in materia, mentre la norma UNI 10819 disciplina la materia laddove non esista alcuna specifica più 

restrittiva.  

Nell'ambito della Regione Sicilia i vigenti testi normativi di riferimento in tema di inquinamento 

luminoso sono:  

• LEGGE 22 aprile 2005, n. 4 Norme riguardanti il contenimento dei consumi energetici e il 

miglioramento dei livelli qualitativi delle abitazioni. Disposizioni volte alla riduzione 

dell'inquinamento luminoso (cui non è seguito il Regolamento attuativo); 

•  Norma Tecnica UNI 10819.  

 

Da un punto di vista legislativo per inquinamento luminoso si intende qualunque alterazione della 

quantità naturale di luce presente di notte nell'ambiente esterno e dovuta ad immissione di luce di 

cui l'uomo abbia responsabilità. 

Nel caso del progetto in esame, trattasi di impianto agrivoltaico, ricade nel comune di Librizzi (ME) 

per le aree di impianto, mentre ricade nel comune di Librizzi (ME) e Patti (ME) per le opere di 

connessione, gli impatti con l’ambiente circostante, sia pur di modesta entità, potrebbero essere 

determinati dagli impianti di illuminazione previsti, cioè dalle lampade, che sono posizionati in 

corrispondenza delle cabine di impianto (8 power station, una cabina generale MT, una cabina uffici 

e una cabina magazzino) ed in corrispondenza degli accessi alle aree di impianto. 

Il sistema di illuminazione consente la vigilanza notturna dei cabinati e degli accessi alle aree di 

impianto durante la fase di esercizio, mentre non è prevista l’illuminazione interna delle aree di 

impianto.  

Al fine di contenere il potenziale inquinamento luminoso, nonché di agire nel massimo rispetto 

dell’ambiente circostante e di contenere i consumi energetici è previsto per l’impianto: 

• Illuminazione notturna solo in corrispondenza dei cancelli di accesso e dei cabinati, pertanto 

non l’illuminazione della perimetrazione di impianto; 

• impiego, di lampade in grado di assicurare un ridotto consumo energetico;  

• indirizzare il flusso luminoso verso terra, evitando dispersioni verso l’alto e al di fuori dell'area 

di intervento; 
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• l’illuminazione dell’impianto si attiverà solo in caso di necessità mediante sensori tarati per 

percepire movimenti di entità significativa (non si accenderanno, ad esempio, al passaggio 

della piccola fauna). 

 

6.2 ABBAGLIAMENTO VISIVO 

Allargando il campo di indagine dell’inquinamento luminoso, si può considerare anche 

l’abbagliamento visivo.  

Il fenomeno dell’abbagliamento consiste nella compromissione temporanea della capacità visiva 

dell’osservatore a seguito dell’improvvisa esposizione diretta ad una intensa sorgente luminosa. Nel 

caso in esame esso può essere causato dalle perdite per riflessione dai moduli fotovoltaici durante 

le ore diurne.  

Oggi la tecnologia fotovoltaica ha individuato soluzioni in grado di minimizzare tale fenomeno, 

attraverso la protezione (nei moduli di ultima generazione) delle celle con un vetro temprato 

antiriflettente ad alta trasmittanza. Inoltre, le singole celle in silicio monocristallino sono coperte 

esteriormente da un rivestimento trasparente antiriflesso grazie al quale penetra più luce nella cella 

e di conseguenza è minore quella riflessa.  

Comunque l'entità della riflessione della radiazione solare generata dai moduli fotovoltaici è 

abbondantemente inferiore a quella che si registrerebbe da altre comuni superfici quali: superficie 

dell'acqua non increspata, plastica, vetro comune, neve, acciaio. 
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7 CONCLUSIONI 

In conclusione, in mancanza di una normativa specifica che regoli una tale problematica, nonché 

alla luce di quanto sin qui esposto per quanto riguarda l’illuminamento luminoso sarà limitato ai soli 

cabinati ed ai cancelli di accesso delle aree di impianto, adottando le misure di accorgimento sopra 

descritte  

Per quanto riguarda il fenomeno di abbagliamento, alla luce di quanto sin qui esposto, si può 

ragionevolmente affermare che il fenomeno dell'abbagliamento visivo dovuto a moduli fotovoltaici 

nelle ore diurne è da ritenersi pressoché ininfluente nel computo degli impatti conseguenti un tale 

intervento non rappresentando una fonte di disturbo per l'abitato e la viabilità prossimali nonché per 

i velivoli che dovessero sorvolare l'area di progetto.  

Per quanto esposto, l’impatto che l’impianto agrivoltaico genererà in termini di inquinamento 

luminoso e di abbagliamento si ritiene trascurabile e non significativo. 

L’illuminazione dell’impianto si attiverà solo in caso di necessità mediante sensori tarati per percepire 

movimenti di entità significativa (non si accenderanno, ad esempio, al passaggio della piccola fauna) 

e i fasci luminosi saranno diretti verso il basso. 
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